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Più vicine le posizioni 
1 1 1 1 il viaggio di Kapitsa 

Il viceministro degli Esteri sovietico rientrato a Mosca - Un «successo» i colloqui 
di Pechino, anche se rimangono «ostacoli» - I piccoli passi del riavvicinamento 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Mikhail Kapitsa, vice mini­
stro degli esteri sovietico, è ritornato a 
Mosca dopo una lunga visita a Pechino 
che ha tut ta l'aria di essere stata frut­
tuosa. La TASS ha riferito nel giorni 
scorsi del suo incontro con 11 ministro 
degli esteri cinese Wu Xueqian e con il 
vlcemlnlstro degli esteri Qian Qicheng. 
Sotto II titolo neutro «Incontri a Pechi­
no», l'agenzia sovietica non ha voluto 
lasciar trasparire assolutamente nulla 
dei particolari «di atmosfera!, spesso 
così importanti in diplomazia, e si è li­
mitata a riferire che si è discusso di 
•certe questioni internazionali e del 
problemi che si riferiscono alle relazio­
ni sovietlco-cinesi». 

Ma questa freddezza verbale sembra 
più studiata che sostanziale. Tanto più 
che la permanenza a Pechino di Mi­
khail Kapitsa ha coinciso con un fatto 
di grande rilievo che non mancherà di 
ripercuotersi non negativamente sulle 
relazioni bilaterali tra i due paesi. Ci 
riferiamo all'astensione cinese sulla ri­
soluzione del consiglio di sicurezza del-
PONU a proposito dell'incidente di Sa-
khalln, cui l'URSS ha posto il veto. 
Fonti diplomatiche cinesi a Mosca con­
fermano che l'astensione dei rappre­
sentante di Pechino è stata «accurata­
mente meditata» e lasciano capire che 
molti sospetti e interrogativi gravano 

sull 'atteggiamento delle autorità ame­
ricane e giapponesi nel corso della vi­
cenda e successivamente al tragico In­
cidente. 

Mentre nulla per il momento si sa del 
possibili progressi sul tema che vedrà, 
il 6 ottobre prossimo, Qian Qicheng e 
Illclov riuniti a Pechino, continua la 
marcia di avvicinamento a piccoli pas­
si concreti nella ricomposizione delle 
relazioni interstatali. La Repubblica 
popolare cinese si è presentata alla Mo­
stra Internazionale del libro di Mosca 
con il più grande degli stand e centi­
naia di pubblicazioni In molte lingue, 
russo compreso. 

Nell'ambasciata di Pechino non si 
nasconde una grande soddisfazione 
per il successo di pubblico e per la 
«grande cortesia» che ha circondato gli 
operatori economici cinesi e il persona­
le diplomatico. Ma il fatto più signifi­
cativo politicamente è stata l'attenzio­
ne che numerose personalità di rilievo 
hanno dedicato ai libri cinesi. Lo stand 
è stato visitato, oltre che da Boris Pa-
stukhov, presidente del comitato stata­
le per la cinematografia, anche da Mi­
khail Sharapov, uno dei più stretti col­
laboratori dell'entourage di Juri An-
dropov, 11 quale pare abbia espresso, tra 
l'altro, un apprezzamento caloroso per 
l'edizione cinese delle opere di Marx ed 
Engels. 

Dettagli, si dirà, ma che finiscono 
per giganteggiare In un panorama tut­
to intessuto di sfumature. Del resto è 
stato lo stesso direttore del dipartimen­
to problemi internazionali dell'agenzia 
«Nuova Cina», Chen Ji — di passagio a 
Mosca dopo aver partecipato, a Ta-
shkent, ad un convegno dell'UNESCO 
sul problemi dell'informazione — a e-
sprimercl un giudizio positivo sulle pa­
role dedicate da Andropov alla Cina 
nell'intervista alla «Pravda». «Le parole 
non sono ancora l fatti — ha detto 
Chen Jl — ma quando sono buone non 
nuocciono». 

Altro dettaglio, dieci studenti cinesi 
sono appena arrivati a Mosca per un 
soggiorno di un anno. Seguiranno le 
lezioni dell'istituto Pushkin e Impare­
ranno il russo. Riaprono la strada — 
rimasta sbarrata per oltre un venten­
nio — degli scambi di studenti tra uni­
versità e istituti di ricerca. Dieci stu­
denti sovietici sono già arrivati a Pe­
chino in un attento dosaggio che ri­
guarda anche l numeri. Anche le agen­
zie di stampa dei due paesi vedono cre­
scere pian plano i loro effettivi. Con il 
primo settembre «Nuova Cina» ha por­
tato a tre i suol corrispondenti a Mosca 
e la TASS i suol corrispondenti a Pechi­
no. 

Giuliette» Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — «Per dirla in 
breve, abbiamo aperto un 
nuovo canale di contatto, 
stavolta sulle questioni in­
ternazionali»: così ha dichia­
rato ieri all'aeroporto, prima 
di lasciare la capitale cinese, 
il vice-ministro degli esteri 
sovietico Mikhail Kapitsa. 
L'inviato di Mosca non è en­
trato nel dettaglio del collo­
qui avuti con l suoi interlo­
cutori cinesi (il ministro de­
gli esteri Wu Xueqian e il vl­
cemlnlstro Qian Qichen), ma 
li ha qualificati come «seri ed 
approfonditi» e ha aggiunto 
che considerava la missione 
un «successo». 

Quasi a correggere l'im­
pressione di pressoché totale 
accordo che traspariva dalle 
dichiarazioni del suo collega 
sovietico, 11 viceministro de­
gli Esteri cinese Qian Qi­
chen, che salutava l'ospite 
all'aeroporto e si trovava ac­
canto a lui al momento di 
queste dichiarazioni, ha ag­
giunto: «Non dobbiamo però 
dimenticare che ci sono an­
cora ostacoli sulla strada 

delle relazioni cino-sovieti-
che. Questi non si può elu­
derli». 

Al che Kapitsa, che appa­
riva raggiante e in vena di 
battute, ha chiesto ad una 
delle giornaliste presenti, u-
n'americana, se litigava mai 
con suo marito: «Si, vedete, 
anche tra marito e moglie a 
volte si litiga e ci sono degli 
ostacoli. Ma poi queste cose 
si superano». 

Battute a parte — ma an­
che le battute in un'occasio­
ne del genere sono testimo­
nianza di un clima, o almeno 
dell'intenzione di una delle 
parti, nella fattispecie quella 
sovietica, di sottolineare i ri­
sultati positivi della visita — 
anche queste dichiarazioni 
confermano, come avevamo 
già anticipato, che si è aperta 
una fase nuova nel dialogo 
politico t ra Cina e URSS. In 
concreto è confermato da en­
trambe le parti che i due 
grandi vicini asiatici — da 
oltre venfanni In rotta — 
ora parlano t ra loro non solo 
delle questioni delle recipro­
che relazioni, ma anche delle 

questioni più generali della 
politica mondiale. E conti­
nueranno a farlo regolar­
mente, visto che a ricambia­
re l'invito rivolto a Kapitsa a 
venire a Pechino, Qian Qi­
chen è stato invitato a recar­
si a Mosca non più solo come 
inviato speciale ai colloqui 
per la normalizzazione, ma 
nella veste ufficiale di vice-
ministro degli Esteri della 
Cina popolare. 

Tra le cose che più sono ri­
sultate gradite ai cinesi c'è 1* 
esplicito riconoscimento da 
parte sovietica dell'autono­
mia politica della Cina e del­
lo sforzo di non allinearsi né 
con l'una né con l'altra delle 
grandi potenze. Il che si­
gnifica che Mosca dichiara 
di non voler perseguire un ri­
torno al tipo di rapporti che 
caratterizzarono gli anni 50. 
cosa che oltre ad essere diffi­
cile, non sarebbe stata accet­
tata dai cinesi. Da parte ci­
nese — stando alle indiscre­
zioni — i sovietici avrebbero 
dal canto loro apprezzato 1' 
impegno a svolgere un ruolo 
attivo nella difesa della pace 

mondiale e nel porre un fre­
no alla corsa agli armamen­
ti. I saluti all'aeroporto con­
fermano che da parte sovie­
tica c'è una tendenza a porre 
in secondo piano gli "ostaco­
li" — e in particolare i temi 
dell'Afghanistan e della 
Cambogia — che ancora si 
frappongono alla «normaliz­
zazione», mentre da parte ci­
nese si insiste sulla necessità 
di darvi una risposta positi­
va. Ma nel frattempo la visi­
ta ha mostrato che si può co­
minciare a dialogare anche 
su temi più generali rispetto 
alle relazioni bilaterali t ra 
Cina e URSS. Tra una setti­
mana si comincerà a vedere, 
con la visita del segretario al­
la difesa USA Caspar Weln-
berger, se anche da parte di 
Washington verrà un analo­
go riconoscimento di un ruo­
lo autonomo della Cina — 
un ruolo né antisovietico né 
antiamericano, si potrebbe 
dire, parafrasando un'e­
spressione che non è dei ci­
nesi — nella politica mon­
diale. 

Siegmund Ginzberg 

NICARAGUA Parla Chamorro, direttore del quotidiano sandinista «Barricada» 

Così vive un Paese assediato 
Avvenimenti come l'ag-

gravarsi della guerra In LI' 
bano o l'abbattimento dell' 
aereo sudcoreano hanno for­
se distolto l'attenzione dall' 
America centrale, ma In 
quell'area la situazione resta 
•critica, pericolosa». Ce lo 
conferma Carlos Fernando 
Chamorro, direttore di 'Bar­
ricada; Il giornale del Fron­
te sandinista, In Italia per 
partecipare alla Festa na-
zionnle dell'tUnltà: Alle 
spalle del giovane uomo che 
Intervistiamo c'è una tradi­
zione che egli continua e rin­
nova. Suo padre, direttore 
del quotidiano »La Prensa; 
fu un Intransigente opposi­
tore di Somoza. Nel '78 gli 
uomini del più emblematico 
del tiranni latlnoamerlcanl 

10 assassinarono e quel san­
gue suscitò nel popolo del 
Nicaragua una protesta di 
massa che annunciava i 
tempi nuovi ora esposti a 
una già conosciuta minac­
cia. 

•Mio padre era un demo­
cratico che lottò senza tre­
gua contro Somoza. In lui e' 
era una grande disponibilità 
a evoluzioni politiche pro­
prie della sua concezione 
pluralista. Negli ultimi anni 
si era molto avvicinato agli 
Interessi popolari, guardava 
a un Incontro di correnti I-
deologiche e lo sento che la 
sua figura appartiene alla 
nazione, è in definitiva parte 
della nostra rivoluzione; ci 
dice Chamorro ricordando il 
suo lavoro di giornalista alla 
•Prensa; poi la scelta della 
lotta nelle file del Fronte 
sandinista fino all'insurre­
zione; quindi l'incarico di vi­
ceministro della cultura e 
ora al nuovo giornale 'Barri­
cada; 

•In Centro America — egli 
afferma — c'è, operante, una 
politica di forza degli Stati 
Uniti che punta a soluzioni 
militari. L'Honduras è di fat­
to già divenuto un paese oc­
cupato nel quale si stabili­
scono basi USA e da dove 
partono le azioni di guerra 
non dichiarata contro 11 Ni­
caragua. Con la caduta di 
Somoza gli Stati Uniti hanno 
dovuto ricostituire una poli­
tica per il Centro America. 
Qui Somoza era il gendarme, 
11 punto chiave dell'equili­
brio militare nell'interesse di 
Washington. Scomparso lui, 
si è creato un vuoto che ora il 
generale Alvarez, coman­
dante dell'esercito hondure-
gno, dovrebbe riempire, as­
sumendo 11 ruolo che fu del 

Il dialogo di Reagan? 
Basi e navi da guerra 

La politica di forza USA in Centro America e ì tentativi 
di negoziato - Appello all'Europa del governo di Managua 

Esercitazioni sulla «New Jersey», nave da guerra al largo del mar dei Caraibi. Sparano i sedici 
cannoni verso il mare aperto 

tiranno nicaraguense. Le 
prime centinaia di marines 
sono già sbarcati in Hondu­
ras e preparano 11 terreno ai 
cinquemila che seguiranno 
per le più grandi manovre 
militari della storia dei Ca­
raibi. Ad esse partecipano 
navi da guerra USA che 
stanno davanti alle coste del 
Nicaragua. Qual è l'effetto di 
questa sorta di assedio? 

•Tutto ciò aggrava di gior­
no in giorno la situazione. 
perché 11 nostro spazio aereo 
e marino viene violato da ae­
rei da ricognizione e da navi 
da guerra degli Stati Uniti, 
mentre continuano gli attac­
chi e le Invasioni di zone di 
frontiera del reparti somozi­
sti addestra ti e sosten u ti dal­
la CIA. Oli attacchi non ven­
gono solo dal territorio dell' 
Honduras, ma anche da 
quello di Costarica anche se 
da questa, parte non c'è la 
complicità del governo». 

Si tratta, domandiamo, 

del gruppo che fa capo a Pa­
stora, il 'comandante Zero*"? 
•sì, ma la simultaneità degli 
attacchi avvenuti la settima­
na scorsa dimostra che 1 
gruppi di Pastora non agi­
scono da soli, che c'è un 
coordinamento operativo 
con i somozisti stanziati in 
Honduras. È stato dimostra­
to che vi sono Istruttori so­
mozisti tra la gente di Pasto­
ra e che la CIA sostiene, non 
soltanto finanziariamente, 
gli untegli altri. La differen­
za della situazione tra Hon­
duras e Costarica è che nel 
primo paese vi è persino una 
partecipazione diretta di re­
parti dell'esercito, mentre 
nel secondo vi sono compli­
cità di singoli funzionari, di 
settori politici. Gli USA eser­
citano sul governo di Costa­
rica pesanti pressioni, ma 
abbiamo relazioni strette, 
canali diretti di comunica­
zione con questo paese e sap­
piamo che c'è chi respinge 

queste pressioni: 
•Noi cerchiamo il dialogo 

con gli Stati Uniti — sottoli­
nea Chamorro —. L'incontro 
con Stone, l'inviato di Rea­
gan, non è andato più in là di 
uno scambio di informazio­
ni. Da tempo e insistente­
mente chiediamo una riu­
nione a livello dei ministri 
degli esteri e, possibilmente, 
dei capi di Stato. Slamo di­
sposti a discutere qualsiasi 
punto che possa essere ri­
chiesto da Washington e allo 
stesso tempo manteniamo la 
nostra presenza e 11 nostro 
appoggio alle trattative che 
si svolgono nel quadro dell'i­
niziativa del paesi che si riu­
nirono a Contadora (Messi­
co, Colombia, Panama)*. 

*Ci sono resistenze da par­
te di alcuni paesi centroame-
ricanl a impegnarsi nelle ne­
goziazioni, tuttavia slamo 
disposti ad essere flessibili 
nella prospettiva di poter fir­
mare patti di non aggressio­

ne con I nostri vicini e poter 
realizzare misure che assicu­
rino il blocco del flusso di ar­
mi nella regione. Comunque, 
qualsiasi progresso effettivo 
sarà possibile solo se ci sarà 
un mutamento di politica a 
Washington. Cerchiamo l se­
gnali di questo mutamento 
ma non li vediamo mentre e-
videnti sono 1 fatti che ho de­
scritto: 

•Essenziale per noi è che 
termini la pressione militare 
USA perché non si può nego­
ziare se l'altro ti punta una 
pistola. E debbono cessare le 
operazioni segrete della CIA. 
Da un momento all'altro può 
verificarsi un Incidente ca­
pace di innescare e offrire 
giustificazioni per un'ag­
gressione su larga scafa. Ji 
fondo della questione è che a 
Reagan e al suol uomini co­
sta troppo accettare la no­
stra rivoluzione nazionale, 11 
nostro diritto all'autodeter­
minazione. Se ci fosse questo 
riconoscimento di fondo noi 
crediamo che la situazione 
potrebbe migliorare sostan­
zialmente: 

Non è certo il Nicaragua 
che ha interesse allo scontro. 
Chamorro ci Informa che il 
quaranta per cento del com­
mercio estero del suo paese è 
con gli Stati Uniti e che l'In­
dustria nicaraguense dipen­
de dal pezzi di ricambio USA. 
Afa le esportazioni nicara­
guensi sono ostacolate, a 
volte Impedite, mentre Wa­
shington ha dichiarato che si 
opporrà a qualsiasi prestito 
finanziario a favore del Ni­
caragua negli istituti di cre­
dito internazionali. 

I sandinisti sono ben con­
sapevoli dell'opposizione esi­
stente nel Congresso di Wa­
shington alla politica di Rea­
gan ed è in programma un 
viaggio negli USA di Carlo 
Nufìez, uno del dirigenti del­
la rivoluzione e presidente 
del Parlamento. 

A conclusione dell'Intervi­
sta un'altra visita viene an­
nunciata, e riguarda l'Italia. 
Dopo altri paesi europei sarà 
in Italia, forse la prossima. 
settimana, Tomàs Borge, 
uno del fondatori del Fronte 
sandinista e a t tua/mente 
ministro degli interni. Anche 
questo viaggio vuol dimo­
strale? la visione aperta, pro­
blematica, della politica- e-
stera del Nicaragua, la vo­
lontà di intesa e pace di que­
sto paese. 

Guido Vicario 

JUMBO SUDCOREANO 

Ora anche Pechino chiede 
risarcimenti per le vittime 

Brevi 

Attentato a Bilbao, ucciso agente di polizia 
BILBAO — Un agente dt 24 anni è stato ucciso da un commando di guerngleri 
baschi mentre saliva su un treno neila provincia di Lupuzcoa. 

Salvador, nominati nuovi dirigenti della guerri­
glia 
CITTA DEL MESSICO — Le Forre popolari di iterazione, il più importarne dei 
cinque movimenti di guerriglia che tanjo capo al Fronte Farabundo. Marti. 
hanno annunciato la nomina del loro nuovo leader, Leonel Gcnzate/. e del 
secondo. D.mas Rodr.gue* Sostituiscono il comandante «Marcia!» e la coman­
dante «Ana Maria" il pn-no si è sucidato in «costanze misteriose dDPO 
l'assassin.o d> Ana Maria a f.'anagja, lo scorso aprile. 

Senatore USA contro la politica di Reagan 
NEW YORK — In u n i scorso preparato per U riunione del Constg' o Suiie 
relazioni con l'estero. Alan Cranston. senatore democratico, ha dichiarato che la 
politica r i Reagan in Centro America è sbagliata perché basata sok> sull'uso 
delta forza, contro la voiontà r i q-̂ ei popo'i 

Argentina, minaccioso discorso di Bignone 
BUENOS AIRES — l a proliferazione di reclami e di scioperi tende a perturbare 
ti cammino verso la democrazia lo ha dichiarato ri capo del regime mutare. 
generale Bignor». respngendo »,">3 proposta di a'-cuni ministri affinché si (emet­
tesse. rendendo p j scredo 'I c!-~3 pree'enora'e. Le eìeporn sono previste per d 
3 0 ottobre 

PECHINO — Anche la Cina 
ha chiesto ieri che l'Unione 
Sovietica indennizzi le fami­
glie delle vittime del jumbo 
sudcoreano abbattuto, ricor­
dando che dei «compatrioti» 
di Taiwan e di Hong Kong si 
trovavano a bordo dell'ae­
reo, e che quindi «anche le lo­
ro famiglie devono ricevere 
gli indennizzi ai quali hanno 
diritto». La dichiarazione è 
stata diramata poco dopo la 
partenza del viceministro 
degli esteri sovietico Kapitsa 
da Pechino. La Cina aveva 
finora reagito con grande 
moderazione alla vicenda 
dell'aereo sudcoreano, e al 
Consiglio di sicurezza dell'O-
NTJ si era astenuta sulla riso­
luzione di condanna. Nella 
sua dichiarazione di ieri, il 
ministero degli esteri cinese 
chiede «un'inchiesta appro­
fondita» sulle circostanze in 
cui l'aereo è stato abbattuto. 

Su questo argomento è 
tornato ieri l'organo «lell'Ar-

, mata Rossa, il quotidiano 

• sovietico «Krasnaya Zveda», 
il quale ha affermato che fin 
dall'inizio degli anni 70 la 
CIA aveva concluso un ac­
cordo con la compagnia di 
bandiera sudcoreana «Kal» 
per l'uso di aerei civili In 
missioni spionistiche sull'U­
nione Sovietica. A questo 
scopo, diversi aerei usati dal­
la compagnia, e in particola­
re i Boeing di fabbricazione 
americana, sarebbero stati 
dotati di impianti fotografici 
ed attrezzature adatte a mis­
sioni di spionaggio. 

Da Tokyo intanto, il diret­
tore del centro ricerche acu­
stiche ha dichiarato che il pi­
lota del Boeing sudcoreano 
aveva segnalato la decom­
pressione subita dall'aereo 
50 secondi dopo che il pilota 
del caccia sovietico aveva ri­
ferito al suo comando di aver 
«distrutto l'obiettivo.. Il pilo­
ta avrebbe detto testualmen­
te: «Tutto motore, rapida de­
compressione, uno zero uno, 
due delta». 

FILIPPINE 

Contro Marcos e contro Reagan 
migliaia manifestano a Manila 

MANILA — Migliaia di impiegati del centro commerciale di 
Manila hanno manifestato ieri per l'assassinio del leader del­
l'opposizione Benigno Aquino. E stata la prima grande mani­
festazione di massa nella capitale delle Filippine da 18 anni a 
questa parte, da quando cioè il dittatore Marcos ha preso il 
potere. Mentre gli impiegati marciavano per le vie del centro, 
gli studenti manifestavano davanti alle sedi dei principali 
quotidiani. Agli slogan antigovernativi, hanno fatto eco l cla­
cson degli automobilisti che si sono uniti alla protesta. Nella 
foto: manifestanti bruciano una foto di Reagan. 

CILE 

Le violenze 
del regime 
denunciate 
dai religiosi 

SANTIAGO DEL CILE — 
Potrà tornare in Cile Manuel 
Bustos Huerta, Il dirigente 
sindacale in esilio, che da 
qualche tempo vive in Italia. 
Ieri, intanto, la «Conferre», 
confederazione che raggrup­
pa gli ottomila sacerdoti e 
suore in Cile, ha pubblicato 
un documento-appello di 
durissima condanna del re­
gime. Polizia e servizi vengo­
no accusati di essere respon­
sabili della violenza e della 
repressione, soprattutto-nel-
le «poblaciones», i quartieri 
poveri dove abitano un mi­
lione di cileni. 

Il dialogo sollecitato dal 
Papa a tutti i settori del Pae­
se — prosegue il documento 
— non potrà essere avviato 
se non saranno create condi­
zioni adeguate. Dopo aver ri­
vendicato il «diritto a pro­
muovere manifestazioni pa­
cifiche», i religiosi ribadisco­
no che «provocazioni delibe­
rate contro gente inerme* so­
no la caratteristica dell'ope­
rato delle forze dell'ordine. 

SVEZIA 

Manifestano 
gli industriali 
contro legge 
pro-sindacati 

STOCCOLMA — Gli indu­
striali svedesi hanno annuncia­
to per il 4 ottobre una mega-
manifestazione davanti al Par­
lamento (che aprirà i battenti 
appunto quel giorno). Secondo 
l'organizzazione degli impren­
ditori, saranno almeno in 25 
mila a sfilare per le vie di Stoc­
colma. Motivo della protesta è 
un disegno di legge che il gover­
no svedese intende far appro­
vare dall'aula e che — a giudi­
zio degli industriali — porte­
rebbe «al controllo effettivo 
dell'industria da parte dei sin­
dacati». 

L'idea del governo è quella di 
introdurre un nuovo regime tri­
butario per reperire fondi che, 
a loro volta, servirebbero ad ac­
quistare quote nelle ditte. En­
tro 10 anni — dicono i padroni 
— il 20% dei titoli sarebbe con­
trollato da questi fondi e ciò 
consentirebbe al governo il 
controllo effettivo delle impre­
se, modificando le caratteristi­
che della proprietà industriale. 

RFT-RDT 

Misure per 
facilitare i 

rapporti tra le 
due Germanie? 
BONN — Erich Honecker ve­
drebbe con favore un graduale 
miglioramento delle relazioni 
tra le due Germanie. Lo ha di­
chiarato il portavoce del gover­
no federale Peter Boeniach in 
una conferenza stampa convo­
cata all'indomani dell'incontro 
tra lo stesso leader della RDT 
con il borgomastro di Berlino 
Ovest Richard von Weizsae-
cker. 

Il portavoce di Bonn non ha 
precisato quali misure verreb­
bero prese per migliorare il cli­
ma intertedesco, dichiarando 
che lo stesso Honecker avrebbe 
chiesto discrezione finché esse 
non saranno state ufficialmen­
te annunciate a Berlino. Si ri­
tiene però che le misure riguar­
deranno il campo dei rapporti 
tra i cittadini dei due Stati. In 
particolare — così almeno so­
stengono voci raccolte dalla 
stampa — potrebbe essere ri­
dotto il livello del cambio ob­
bligatorio cui sono sottoposti i 
cittadini federali in visita nella 
RDT. 

TUTTO L'USATO SUPERVALUTATO 
A CHI COMPRA UN FORD TRANSIT NUOVO-

Automobili malandate, auto­
mezzi usati, furgoni tn età 

da pensione, di qualsiasi 
anno, marca, modello t vostri 

FORD TRANSIT É UN AFFARE DAL PRIMO GIORNO IN POI. 
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ultimi giorni sono i più 
fortunati. Fino al 20 Settembre, a chi •< 

compra un Ford Trany.t nuovo scegliendolo tra i modelli disponibili presso \ 
la rete, i Concessionari Ford praticano urla supervalutazione dell'usato. L'offerta 
minimi è due milioni. Si. a\ eie capito bene: minimo due milioni per qualunque 

automezzo a quattro ruote circolante. Due milioni, senza discussioni. Affrettatevi; il Vostro 
Concessionario Ford vi aspetta. (Dal programma sono escluse le autocaravan). 

SOLO FINO AL 20 SETTEMBRE. SOLO DAI CONCESSIONARI FORD. 

(in 
Nessun altro ti dà tanto. Nella gamma Transn. con motori 

a benzina o Diesel e carroz­
zerie per ogni richiesta in-

^- dividuale. c e sempre la 
A combinazione più conve- J'1" 

niente per prestazioni ed / / 
economia. Robusto, super- '_, 

equipaggiato, con un confort ec- f ,_ * 
cezionale. Ford Transn ogni gior-1 

no si dimostra un affare. 

Coedizioni 
speciali 
Ford Credit: 
Anticipi minimi 
e 42 rate 
seni* cambiali. 

U \ > t* 


